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PREMESSA

1.  Il Piano triennale della prevenzione della corruzione (di seguito anche “Piano”) – redatto ai sensi
dell’art. 1, co. 59, della l. 190 del 2012 e sulla base delle indicazioni fornite dal Piano Nazionale
dell’Anticorruzione  approvato  dall’A.N.AC.  (ex  Civit)  con  delibera  n.  72  del  2013  –  si  pone
l’obiettivo cardine di  promuovere,  all’interno dell’Ente,  la  cultura della  legalità  e dell’integrità,
traducendolo in termini concreti.

2.   Il Piano è stato redatto dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione.

3.   Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (di cui all’art. 10 del d.lgs. n. 33 del 2013 e
di  seguito  anche  “Programma”)  costituisce  specifica  Sezione  del  Piano  ed  è  stato  redatto  dal
Responsabile per la Trasparenza.

4.  Fanno altresì parte del presente Piano, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici ed il
Regolamento per la disciplina delle incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi al personale
dipendente secondo quanto disposto dall’art. 53 D.Lgs. 165/2001 così come modificato dalla L.
190/ 2012.

Capo I

IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

Art. 1
Disposizioni generali 

1. Le disposizioni volte alla prevenzione della corruzione e dell’illegalità all’interno della Pubblica
Amministrazione contenute nel Piano:

● sono diretta emanazione dei principi fondamentali dell’ordinamento giuridico nonché delle
norme  giuridiche  e  regolamentari  –  nazionali,  locali,  comunitarie  e  internazionali  –  che
incidono sulle attività oggetto del Piano; 

● costituiscono diretta attuazione del principio di imparzialità di cui all’articolo 97 Cost.;

●  devono  essere  applicate  nel  Comune  di  Segariu  (di  seguito  anche  “Comune”),  quale
Pubblica Amministrazione ai sensi dell’art. 1, co. 2, del D.Lgs. 165/2001

Art. 2
Qualificazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione

1. Il  Piano è  atto  programmatico generale necessario volto all'adozione di misure organizzative
preordinate ad evitare fenomeni di corruzione negli enti locali per i quali si introduce una nuova
forma di controllo attribuita dalla legge al Segretario Comunale, ove a detti scopi nominato.



Art. 3
Finalità ed obiettivi del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione

1. Il Piano è finalizzato a:

●  prevenire  la  corruzione  e/o  l’illegalità  attraverso  una  valutazione  del  diverso  livello  di
esposizione degli uffici del Comune di Segariu al rischio di corruzione; 

● indicare gli interventi organizzativi volti a prevenire il rischio di corruzione con particolare
riguardo ai suddetti settori;

● attivare idonee procedure al fine di selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare
in settori particolarmente esposti alla corruzione;

●  prevedere,  laddove  possibile  tenuto  conto  delle  professionalità  coperte  nella  dotazione
organica del Comune, la rotazione del personale nei settori maggiormente esposti al rischio di
corruzione;

● garantire l’idoneità, morale ed operativa, del personale chiamato ad operare nei predetti
settori;

● assicurare la puntuale applicazione delle norme sulla Trasparenza;

● assicurare la puntuale applicazione delle norme sulle inconferibilità e le incompatibilità dei
dipendenti rispetto allo svolgimento di altre attività lavorative;

● assicurare la puntuale applicazione del Codice di Comportamento dei dipendenti.

CAPO II

ORGANI E PERSONALE

Art. 4
Le competenze del Responsabile della prevenzione della corruzione

1. E’ di competenza del Responsabile per la prevenzione della corruzione:

● la proposizione, entro il 15 dicembre di ogni anno, del Piano Triennale di Prevenzione della
Corruzione  da  sottoporre  all’approvazione  della  Giunta  Comunale  entro  il  31  gennaio
dell’anno successivo;

● l’approvazione,  entro il  31 gennaio di  ogni  anno, del  Referto sull’attuazione del  Piano
precedente;

● la sottoposizione dello stesso Referto al Nucleo di Valutazione per le attività di valutazione
dei Responsabili di Servizio (di seguito anche “Responsabili di Settore” e “Responsabili”); 

● la proposizione al Sindaco, ove possibile tenuto conto delle professionalità coperte nella
dotazione organica del  Comune,  di  misure volte a garantire  la  rotazione dei  Responsabili
particolarmente esposti alla corruzione; 

● l’approvazione,  ove  possibile  tenuto  conto  delle  professionalità  coperte  nella  dotazione
organica del Comune e su proposta dei Responsabili competenti, dell’elenco di personale da
sottoporre a rotazione;

●  l’approvazione,  su  proposta  dei  Responsabili,  del  Piano  triennale  di  Formazione  del



Personale con esclusivo riferimento alle materie inerenti  le attività a rischio di corruzione
individuate nel presente Piano; 

● l’individuazione,  su proposta  dei  Responsabili  competenti,  del  personale da inserire  nei
programmi di formazione; 

● l’attivazione, con proprio atto, delle azioni correttive per l’eliminazione delle criticità;

● la verifica dell’obbligo, entro il 31 gennaio di ogni anno, dell’avvenuto contenimento, ai
sensi di legge, degli incarichi dirigenziali a contratto nella misura massima di percentuale dei
posti effettivamente coperti della dotazione organica della qualifica dirigenziale.

2.  Il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione,  oltre  alle  funzioni  di  cui  al  precedente
comma, può acquisire informazioni, anche in via meramente informale e propositiva, rispetto a tutte
le attività poste in essere dal Comune. 

Art. 5
Responsabilità del Responsabile della prevenzione della corruzione

1.  Dell’eventuale  commissione,  all’interno  dell’Amministrazione,  di  un  reato  di  corruzione
accertato con sentenza passata in giudicato, il Responsabile risponde ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs.
n. 165 del 2001 nonché sul piano disciplinare e per il danno erariale e all’immagine della Pubblica
Amministrazione.

2. Il Responsabile non incorre nelle responsabilità di cui al comma precedente qualora provi di
avere predisposto, prima della commissione del fatto, il Piano di Prevenzione della Corruzione e di
aver  posto in  essere le  azioni  di  vigilanza,  di  monitoraggio e  di  verifica sul Piano e  sulla  sua
osservanza.

3.  La  sanzione  non  può  essere  inferiore  alla  sospensione  dal  servizio  con  privazione  della
retribuzione da un minimo di un mese ad un massimo di sei mesi.

4. In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano, il Responsabile
risponde ai sensi dell’articolo 21 del D.Lgs. n. 165 del 2001 nonché, per omesso controllo, sul piano
disciplinare. 

Art. 6
Nucleo di Valutazione

1. Il Nucleo di Valutazione in quanto Organismo di Controllo Interno:

● prende parte attiva al processo di gestione del rischio;

● prende in considerazione, nello svolgimento dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti
la prevenzione della corruzione ed i rischi connessi, riferendo di ciò al Responsabile;

● esercita specifiche attribuzioni collegate all’attività anticorruzione in materia di Trasparenza
amministrativa ai sensi degli artt. 43 e 44 del d.lgs. n. 33 del 2013.



Art. 7
I Responsabili di Servizio

1.  I  Referenti  per  l’attuazione  e  il  monitoraggio  del  piano  Anticorruzione  sono  individuati  e
nominati, di norma, nei Responsabili dei Servizi, ognuno per le proprie competenze.

2. I Referenti collaborano con il Responsabile per l’applicazione puntuale del Piano.

3. Ex art. 16, co. 1 bis, 1 ter e 1 quater, d.lgs. 165/2001, è compito dei Referenti:

●  concorrere  alla  definizione  di  misure  idonee  a  prevenire  e  contrastare  i  fenomeni  di
corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell’ufficio cui sono preposti; 

● fornire le informazioni richieste per l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è
più elevato il rischio corruzione;

● formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo;

● provvedere al monitoraggio delle attività, svolte nell’ufficio a cui sono preposti, nell’ambito
delle quali è più elevato il rischio di corruzione.

4. Il Responsabile si avvale del Referente sul quale ricade l’obbligo di monitorare le attività, svolte
nell’ufficio a cui è preposto, esposte al rischio di corruzione e di assumere i provvedimenti utili a
prevenire i fenomeni corruttivi.

5. I Referenti informano periodicamente il Responsabile circa il monitoraggio del rispetto dei tempi
procedimentali e comunicano l’esito del monitoraggio al Responsabile per la Trasparenza che ne
cura la pubblicazione sul sito web dell’Ente nell’apposita sezione.

6. I Referenti altresì:

● svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile affinché questi abbia elementi di
valutazione e  di  riscontro sull’intera  struttura organizzativa,  sull’attività  del  Comune e sulle
condotte assunte nonché sul costante monitoraggio dell’attività svolta dai Referenti, anche con
riferimento agli obblighi di rotazione del personale;

● osservano e fanno osservare le misure contenute nel Piano ai sensi dell’art. 1, co. 14, della l. n.
190 del 2012; 

● partecipano al processo di gestione del rischio;

● propongono le misure di prevenzione ai sensi dell’art. 16 D.Lgs. 165/2001;

● assicurano l’osservanza del Codice di Comportamento dei dipendenti;

● assicurano  la  tracciabilità  dei  processi  decisionali  rispetto  agli  atti  e  ai  provvedimenti  di
competenza;

● assicurano che siano scongiurate ipotesi di conflitto di interesse.

Art. 8
I dipendenti

1. Tutti i dipendenti osservano le disposizioni del Piano e in ottemperanza allo stesso: 

● concorrono ad attuare la prevenzione ai sensi dell’art. 1, co. 14, della l. n. 190 del 2012; 

● partecipano al processo di gestione del rischio;

● segnalano le  situazioni  di  illecito  al  Responsabile  per  la  prevenzione della  corruzione,  al



proprio Responsabile di Settore e all’Ufficio Procedimenti  Disciplinari  ex art.  54  bis D.Lgs.
165/2001; 

● segnalano casi di personale conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della l. n. 241 del 1990
e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013

2.  I  dipendenti  destinati  ad  operare  in  settori  particolarmente  esposti  al  rischio  di  corruzione
relazionano  semestralmente  al  Responsabile  di  Settore  di  riferimento  il  rispetto  dei  tempi
procedimentali e di qualsiasi altra anomalia riscontrata.

CAPO III

IL RISCHIO

Art. 9
Attività soggette al rischio di corruzione

1. Oltre a quelle espressamente previste all’art. 1, co. 16, della l. n. 190 del 2012, sono individuate
le seguenti ulteriori attività soggette al rischio di corruzione:

● i procedimenti di autorizzazione e di concessione;

● i procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di servizi, lavori e forniture, anche
con riferimento alla modalità di selezione prescelta secondo quanto previsto dal codice dei
contratti pubblici;

●  i  procedimenti  di  concessione  ed  erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili
finanziari nonché di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed a
enti pubblici e privati;

●  i  procedimenti  relativi  a  concorsi  e  prove  selettive  per  l’assunzione  del  personale  e
progressioni di carriera ex art. 24 del d.lgs. n. 150 del 2009;

● i procedimenti relativi alle opere pubbliche;

● i  procedimenti  relativi  alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli  edifici  pubblici
nonché i  procedimenti  relativi  alla gestione degli  stessi  (comprese le attività di  scelta  del
contraente  nelle  procedure  di  alienazione,  concessione,  affidamento  tramite  il  ricorso  a
strumenti di diritto privato);

● i procedimenti relativi all’edilizia privata e cimiteriale nonché il condono edilizio;

● i procedimenti di competenza del S.U.A.P.;

● i procedimenti relativi alla pianificazione urbanistica (strumenti urbanistici e pianificazione
di iniziativa privata);

● i procedimenti relativi alla verifica e all’accertamento dell’elusione ed evasione fiscale;

●  i  procedimenti  relativi  alle  attività  svolte  dalla  Polizia  Municipale  (procedimenti  di
accertamento,  sanzionatori,  rilascio  di  concessioni  e/o  autorizzazioni  di  competenza  del
Settore);

● i procedimenti che incidono nella sfera giuridica dei cittadini (come, ad esempio, il rilascio
di documenti e il trasferimento di residenza);

● i procedimenti relativi a controlli ambientali;



● i procedimenti relativi al trasporto e allo smaltimento di rifiuti;

● ogni procedimento cui conseguano flussi finanziari.

Art. 10
Misure per la prevenzione della corruzione

1.  La  pubblicazione  nel  sito  web  del  Comune  delle  informazioni  relative  ai  procedimenti
amministrativi di cui all’art. 9 del presente Piano nonché il monitoraggio dei tempi di conclusione
degli stessi costituisce la misura fondamentale per la prevenzione della corruzione.

2.  Sull’obbligo di pubblicazione di  cui al  precedente comma ciascun Responsabile  di  Settore è
tenuto a relazionare al Responsabile per la Trasparenza, che nel Comune di Segariu coincide con il
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione.

3. Per ognuna delle attività a più elevato rischio di corruzione è adottata una scheda (redatta sul
modello di quella contenuta nell’Allegato n. 1 del Piano) nelle quali vengono indicate le misure che
il Comune ha assunto ovvero intende assumere per la prevenzione del rischio di corruzione.

4. Per ognuna delle attività a più elevato rischio di corruzione – tenuto conto delle professionalità
coperte  nella  dotazione  organica  del  Comune  –  si  tiene  conto  del  principio  della  rotazione
garantendo, laddove possibile, la rotazione dei Responsabili di Settore e del personale dipendente.

5. In particolare, ai fini di cui al precedente comma:

● I Responsabili di Settore, previa verifica della possibilità di individuare figure professionali
fungibili, favoriscono la rotazione dei dipendenti assegnati alle attività con più elevato rischio
di corruzione e riferiscono in merito al Responsabile per la prevenzione della corruzione;

● Il Responsabile per la prevenzione della corruzione verifica, di concerto con il Sindaco,
entro i  30 giorni  antecedenti  la  prima scadenza degli  incarichi  di  posizione organizzativa
successiva all'adozione del presente Piano, la possibilità di attuare la rotazione nell'ambito di
detti  incarichi  con  riferimento  ai  Servizi  nei  quali  è  più  elevato  il  rischio  di  corruzione,
compatibilmente con la specifica professionalità richiesta per i medesimi. 

CAPO IV

LA FORMAZIONE

Art. 11
Il Piano Triennale di Formazione del Personale

1.  Il  Responsabile  approva,  su  proposta  dei  Responsabili  di  Settore,  il  Piano  Triennale  di
Formazione del  Personale con esclusivo riferimento alle  materie  inerenti  le  attività  a rischio di
corruzione individuate nel presente Piano.

2. Nel Piano Triennale di Formazione sono: 

● definite le materie oggetto di formazione relative alle attività a rischio di corruzione nonché
ai temi della legalità e dell’etica; 

● decise le attività formative;

● effettuati il monitoraggio della formazione e la valutazione dei risultati conseguiti.



CAPO V

LA TRASPARENZA

Art. 12
Il Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità. Disposizioni generali.

1. Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità costituisce (di seguito anche “P.T.T.I.”)
Sezione del presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 

2. Il P.T.T.I. è finalizzato a dare organica, piena e completa attuazione al principio di trasparenza,
livello essenziale delle prestazioni ex art. 117, co. 2, lett. m), Cost.

3. Il P.T.T.I. contiene misure volte a completare quelle contenute nel Piano e idonee a prevenire
azioni e comportamenti implicanti corruzione.

4.  Il  P.T.T.I.  definisce  le  misure,  i  modi  e  le  iniziative  volti  all’attuazione  degli  obblighi  di
pubblicazione  previsti  dalla  normativa  vigente,  ivi  comprese  le  misure  organizzative  volte  ad
assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi di cui all’art. 43, co. 3, del d.lgs. n. 33
del 2013.

5.  Gli  obiettivi  indicati  nel  P.T.T.I.  sono  formulati  in  collegamento  con  la  programmazione
strategica e operativa dell’Amministrazione.

Art. 13
Il Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità. Approvazione.

1. Ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. n. 33 del 2013, la Giunta Comunale, in uno con il Piano Triennale
di Prevenzione della Corruzione, adotta un Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, da
aggiornare annualmente.

Art. 14
Il Responsabile per la Trasparenza

1.  Il  Responsabile  per  la  Trasparenza,  ex art.  43  del  d.lgs.  n.  33 del  2013,  svolge  stabilmente
un’attività di  controllo sull’adempimento,  da parte del Comune, degli  obblighi di  pubblicazione
previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle
informazioni pubblicate nonché segnalando al Responsabile per la prevenzione della corruzione, e
per conoscenza all’Organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all’Autorità Nazionale
Anticorruzione  e,  nei  casi  più  gravi,  all’Ufficio  di  Disciplina,  i  casi  di  mancato  o  ritardato
adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

2. Il Responsabile per la Trasparenza provvede all’aggiornamento del Programma Triennale per la
Trasparenza  e  l’Integrità  all’interno  del  quale  sono  previste  specifiche  misure  di  monitoraggio
sull’attuazione  degli  obblighi  di  trasparenza  e  ulteriori  misure  e  iniziative  di  promozione della
trasparenza in rapporto con il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione.

3.  I  Responsabili  di  Settore  garantiscono il  tempestivo  e  regolare  flusso  delle  informazioni  da
pubblicare ai fini del rispetto dei termini di pubblicazione stabiliti dalla legge. 

4. Il Responsabile per la Trasparenza controlla e assicura la regolare attuazione dell’Accesso Civico
ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. n. 33 del 2013. 



Art. 15
Funzioni del Nucleo di Valutazione

1. Le funzioni dell’Organismo Indipendente di Valutazione:

● verifica  la  coerenza  tra  quanto  indicato  nel  Programma Triennale per  la  Trasparenza e
l’Integrità  di  cui  all’articolo  10  del  d.lgs.  n.  33  del  2013  e  gli  obiettivi  programmatici
dell'Amministrazione; 

● valuta l’adeguatezza degli indicatori degli obiettivi previsti nel Programma Triennale per la
Trasparenza e l’Integrità; 

● utilizza le informazioni e i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini
della  misurazione  e  valutazione  delle  Performance,  sia  organizzative  che  individuali,  dei
Responsabili di Settore e dei dipendenti.

Art. 16
Amministrazione trasparente

1. La corretta  attuazione della  disciplina della  Trasparenza impone che nella  videata  principale
(home page)  del sito  istituzionale del  Comune, la  Sezione a tema denominata  Amministrazione
Trasparente prenda  il  posto  della  Sezione  precedente  denominata  Trasparenza,  Valutazione  e
Merito di cui all’art. 11 del d.lgs. n. 150 del 2009.

2.  La  Sezione  Amministrazione Trasparente è  strutturata  in  sotto-Sezioni  idonee  a  garantire  la
corretta pubblicazione dei dati richiesti dalla legge.

Art. 17
Qualità delle informazioni

1. Il Comune garantisce la qualità delle informazioni inserite nel Sito Istituzionale nel rispetto degli
obblighi  di  pubblicazione  previsti  dalla  legge  e  ne  salvaguarda  l’integrità,  l’aggiornamento,  la
completezza, la tempestività, la consultabilità, la comprensibilità, l’omogeneità e l’accessibilità.

2.  Il  Comune,  inoltre,  assicura  la  conformità  ai  documenti  originali  in  possesso
dell’Amministrazione e l’indicazione della loro provenienza e la loro riutilizzabilità ai sensi dell’art.
6 del d.lgs. n. 33 de 2013.

Art. 18
Meccanismo di controllo

1. Il Segretario Comunale-Responsabile  per la prevenzione della corruzione-Responsabile per la
Trasparenza  svolge  il  controllo  dell’effettiva attuazione  degli  obblighi  di  pubblicazione previsti
dalla normativa vigente da parte dei Responsabili di Settore e dei dipendenti ai sensi degli artt. 14 e
17 del  Piano,  provvedendo a predisporre specifiche segnalazioni nei  casi  di  omesso o ritardato
adempimento.



Art. 19
Profili sanzionatori

1.  Il  mancato  adempimento  degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dalla  normativa  vigente
costituisce:

● elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale; 
● eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine dell’Amministrazione; 
●  oggetto  di  valutazione  ai  fini  della  corresponsione  della  retribuzione  di  risultato  e  del
trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei Responsabili di Settore.

Art. 20
Entrata in vigore

1. Il  presente Piano Triennale di Prevenzione della  Corruzione entra  in  vigore al  termine della
pubblicazione all’Albo del Comune della deliberazione di approvazione dello stesso.

2.  Il  Responsabile  per  la  Trasparenza  ne cura  altresì  la  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  del
Comune nell’apposita Sezione.

3. Tutti i dipendenti dell’ente, all’atto dell’assunzione e, per quelli in servizio, con cadenza annuale,
sono tenuti a dichiarare, mediante specifica attestazione da trasmettersi al Segretario Comunale-
Responsabile della prevenzione della corruzione, la conoscenza e presa d’atto del Piano.



Allegato n. 1

TABELLA PER LA VALUTAZIONE E PREVENZIONE DEI RISCHI DI CORRUZIONE.

AREA …. 

Area di rischio Macro processi Attività-
Procedimento

Mappatura  dei
rischi

Misure  di
prevenzione
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